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 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-

le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche.  

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A02147

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  6 aprile 2020 .

      Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi 
per gli asili nido, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139 e modifiche alla sezione V dell’alle-
gato 1 al decreto del Ministro dell’interno del 3 agosto 2015.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n. 151, concernente il regolamento per la sem-
plificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 
2012, recante «Disposizioni relative alle modalità di pre-
sentazione delle istanze concernenti i procedimenti di 
prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, 
ai sensi dell’art. 2, comma 7, del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 201 del 
29 agosto 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 16 luglio 
2014 recante «Regola tecnica di prevenzione incendi 
per la progettazione, costruzione ed esercizio degli asili 
nido», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, n. 174 del 29 luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015 
recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 mar-
zo 2006, n. 139» e successive modificazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 192 
del 20 agosto 2015; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 14 febbraio 
2020 recante «Aggiornamento della sezione V dell’alle-
gato 1 al decreto 3 agosto 2015, concernente l’approva-
zione di norme tecniche di prevenzione incendi», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
n. 57 del 6 marzo 2020; 

 Ritenuto di dover definire, nell’ambito delle norme tec-
niche di cui al decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 
2015, specifiche misure tecniche di prevenzione incendi 
per gli asili nido; 

 Ritenuto, altresì, necessario correggere alcune classifi-
cazioni dei capitoli V.4 e V.7 dell’allegato 1 al decreto del 
Ministro dell’interno 3 agosto 2015 così come modificato 
dal decreto del Ministro dell’interno 14 febbraio 2020; 

 Sentito il Comitato centrale tecnico-scientifico per la 
prevenzione incendi di cui all’art. 21 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi della 
direttiva (UE) 2015/1535 del 9 settembre 2015, che pre-
vede una procedura di informazione nel settore delle re-
golamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi 
della società dell’informazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Nuove norme tecniche di prevenzione
incendi per gli asili nido    

     1. Sono approvate le norme tecniche di prevenzione in-
cendi per gli asili nido di cui all’allegato 1, che costituisce 
parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Campo di applicazione    

     1. Le norme tecniche di cui all’art. 1 si possono appli-
care agli asili nido con oltre 30 persone presenti, di cui 
all’allegato I del decreto del Presidente della Repubblica 
1° agosto 2011, n. 151, ivi individuati con il numero 67, 
esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto 
ovvero a quelli di nuova realizzazione. 

 2. Le norme tecniche di cui all’art. 1 si possono ap-
plicare alle attività di cui al comma 1 in alternativa alle 
specifiche norme tecniche di prevenzione incendi di cui 
al decreto del Ministro dell’interno 16 luglio 2014.   

  Art. 3.

      Modifiche al decreto
del Ministro dell’interno 3 agosto 2015    

     1. All’allegato 1 del decreto del Ministro dell’interno 
3 agosto 2015, nella sezione V «Regole tecniche vertica-
li», è aggiunto il capitolo «V.9 - Asili nido», contenente 
le norme tecniche di prevenzione incendi per le attività di 
cui all’art. 1. 

 2. All’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro dell’in-
terno 3 agosto 2015, sono eliminate le parole «ad esclu-
sione degli asili nido». 

 3. All’art. 2  -bis  , comma 1, lettera   b)   del decreto del Mi-
nistro dell’interno 3 agosto 2015, sono eliminate le parole 
«ad esclusione degli asili nido». 

 4. All’art. 5, comma 1  -bis  , del decreto del Ministro 
dell’interno 3 agosto 2015, dopo la lettera   r)  , è aggiunta 
la seguente lettera: «  s)   decreto del Ministro dell’interno 
16 luglio 2014 recante “Regola tecnica di prevenzione in-
cendi per la progettazione, costruzione ed esercizio degli 
asili nido”».   

  Art. 4.

      Modifiche alla sezione V dell’allegato 1
al decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015    

     1. È approvato l’allegato 2, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto, contenente le modifiche alla 
sezione V dell’allegato 1 al decreto del Ministro dell’in-
terno 3 agosto 2015.   

  Art. 5.

      Norme finali    

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 aprile 2020 

 Il Ministro: LAMORGESE   
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    ALLEGATO 1

     (articolo 1) 
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    ALLEGATO 2

     (articolo 4) 

  

 
Modifiche alla sezione V dell’allegato 1 al decreto del Ministro dell'interno 3 agosto 2015 
 
 

1. La lettera b) del comma 1 del paragrafo V.4.2, è sostituita come segue: 

“ b) in relazione alla massima quota dei piani h: 
HA: h  12m; 
HB: 12m < h  24m; 
HC: 24m< h  32 m; 
HD: 32 m < h  54m; 
HE: h >54 m.” 

 
2. La lettera b) del comma 1 del paragrafo V.7.2, è sostituita come segue: 

“ b) in relazione alla massima quota dei piani h: 
HA: h  12m; 
HB: 12 m < h  24m; 
HC: 24m < h  32 m; 

HD: 32 m < h  54m; 

HE: h >54 m.” 

 
3. Al comma 2 del paragrafo V.7.2, la classificazione delle aree TA è modificata come segue: 

“TA: locali destinati ad attività didattica e spazi comuni;” 

 
4. La nota [1] della Tabella V.5-2:Compartimentazione del paragrafo V.5.4.3, è modificata come 

segue: 

“[1] Di tipo protetto e chiusure con requisiti Sa, se ubicate a quota  -5 m; in caso l’area TK sia 
ubicata a quota < -5 m, il resto dell’attività deve essere a prova di fumo proveniente dall’area 
TK.” 

    

  20A02116
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  2 agosto 2019 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «A.P.O.C. Associazione dei produttori ortofrutti-
coli calabresi», in Rosarno.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 12 febbraio 2019, 
n. 41/2019, con il quale la società cooperativa «A.P.O.C. 
Associazione dei produttori ortofrutticoli calabresi», con 
sede in Rosarno (RC), è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e la dott.ssa Maria Giuseppina Cardaciot-
to ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 20 giugno 2019, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato la 
propria rinuncia all’incarico conferitole; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del-
la dott.ssa Maria Giuseppina Cardaciotto dall’incarico di 
commissario liquidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Richiamata la propria circolare n. 127844 del 29 marzo 

2018, nella quale in particolare è precisato che «Sono fat-
te salve le nomine in casi particolari per i quali in deroga a 
quanto sopra esposto si procede alla individuazione diret-
ta di professionisti comunque presenti nell’ambito della 
Banca dati disciplinata dalla presente circolare. A mero 
titolo di esempio e non a titolo esaustivo, tali circostanze 
possono rinvenirsi nel caso di successione di procedure 
per una medesima impresa cooperativa oppure nel caso di 
più rinunce e/o dimissioni relative ad una medesima pro-
cedura oppure ancora in casi di cooperative che operano 
in un contesto socio-economico e/o ambientale critico»; 

 Ritenuto, che nel caso di specie, per le suesposte ragio-
ni, ricorrano le ipotesi di cui alla predetta circolare, vista 
la rinuncia all’incarico e atteso che trattasi di cooperativa 
che opera in un contesto socio-economico e/o ambientale 
critico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    currìculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa l’avv. Francesco 
Cristiani, nato a Napoli (NA) il 3 ottobre 1967, domici-
liato in Pomigliano d’Arco (NA), via Carducci, n. 6, in 
sostituzione della dott.ssa Maria Giuseppina Cardaciotto, 
rinunciataria.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  20A02117

    DECRETO  20 dicembre 2019 .

      Canoni di abbonamento speciale alla radiodiffusione per 
l’anno 2020.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, 
recante «Disciplina degli abbonamenti alle radioaudizio-
ni», convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1542, recante «Nuove norme 
in materia di pagamento del canone di abbonamento alle 
radioaudizioni»; 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103, recante «Nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva»; 

 Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223, recante «Discipli-
na dei sistema radiotelevisivo pubblico e privato»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 650, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
23 ottobre 1996, n. 545, recante disposizioni urgenti per 
l’esercizio dell’attività radiotelevisiva e delle telecomu-
nicazioni, interventi per il riordino della RAI S.p.a., nel 
settore dell’editoria e dello spettacolo, per l’emittenza te-
levisiva e sonora in ambito locale nonché per le trasmis-
sioni televisive in forma codificata»; 

  Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo» e successive modificazioni ed integrazioni:  

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante «Mi-
sure per la stabilizzazione della finanza pubblica» e, in 
particolare, gli articoli 17, comma 8, e 24, commi 14 e 15; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante 
«Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 488, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2000)» e, in parti-
colare, l’art. 16; 


